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Il neodeputato radicale contestato a piazza Navona 

Gli autonomi: «Sei venduto» 
E Negri: «Siete superati» 

Interrotta una manifestazione al grido di «traditore» - Grave intervista a «Der Spiegel» 
La Camera decide sui tempi del dibattito - Appello di intellettuali contro l'arresto 

ROMA — «Sei un venduto bu. 
giarde-i, urlavano gli autonomi 
romani a Toni Negri. •Siete dei 
preti, vergognatevi», risponde
va il professore dal palco. E via 
di questo tono per parecchi mi* 
nuti, con botte e risposte, ap. 
plausi dei militanti radicali a 
Negri e Pennella, fischi degli 
autonomi e scrosci di pioggia 

- che hanno risolto tutto. Piazza 
Navona, domenica sera. Il pro
fessor Negri, già in difficoltà 
per ('intervista-boomerang 
confessa a Repubblica sabato 
scorso, questa cosa non l'avreb
be proprio voluta: essere conte
stato dagli autonomi a una ma
nifestazione radicale. 

Non sono avvenuti incidenti 
per fortuna (la polizia è entrata 
nella piazza senza intervenire) 
ma il violento battibecco tra 
Negri e Pennella da una parte e 
il gruppo di autonomi dall'altra 
ha avuto, ieri, un ricco strascico 
di dichiarazioni e commenti, 
tra cui quelle di Pennella che 
ha in sostanza accusato gli au
tonomi di essere agenti provo
catori niduisti inviati a Piazza 
Navona da De Mita, Almiran-
te, Pecchioli, Zenone e Berlin
guer. 

Vediamo i fatti e le dichiara
zioni. Tutto inizia domenica in
torno alle venti, alla manifesta
zione radicale. Un migliaio di 
persone, alcuni tavolini, stri
scioni che dicono «No all'arre
sto di Toni Negri», «Caso Negri 
vergogna della partitocrazia» 
ecc. Il professore padovano par-

J la per una decina di minuti, 
I quando un centinaio di autono-
I mi entra in un angolo della 

piazza issando uno striscione 
che recita: «La liberazione dei 
detenuti comunisti non passa 
attraverso lo Stato e i suoi ven
duti». Il gruppo esplicita subito 
il concetto iniziando a fischiare 
Negri, dandogli, appunto, del 
«venduto», del «traditore», del 
«bugiardo». Mentre il professo
re invita il gruppo a un impro
babile dialogo, gli autonomi i-
niziano a inneggiare alla lotta 
armata, spingendosi sotto il 
palco, spintonando la gente e i 
radicali presenti. A questo pun
to Toni Negri esplode, gridan
do a sua volta «traditori», «siete 
dei preti», «non avete capito 
niente...» ecc. Sul piccolo podio 

ROMA — Toni Negri e Marco Pennella durante il comizio a piana Navona 

sale allora Pannella che invita 
alla calma, chiedendo alla poli
zìa di non intervenire perché si 
tratta di una manifestazione di 
non violenti. Ma subito dopo e-
scalema, rivolto agli autonomi: 
•Qui ci sono le avanguardie di 
Andreotti, di Almirante, di 
Berlinguer, cioè di coloro che 
non vogliono che Toni Negri 
parli...». 

Ieri Pannella, con un edito
riale su Notizie Radicali è tor
nato sulla manifestazione per 
affermare: «Si voleva che gli in
cidenti scoppiassero, che la for
za pubblica fosse costretta a in
tervenire, che il fracasso di 
questa azione propedeutica a 
quella parlamentare coprisse le 
voci non violente, legalitarie e 
legaliste. De Mita e Montanelli, 
Aimirante e Pecchioli, Zanone 
e Berlinguer sono serviti: in 
Piazza Navona ieri sera s'è di 
nuovo manifestato il partito 
della P2 e della P38, contro 
Pannella e Negri...». Dal canto 
suo il docente padovano ha ac
cusato i suoi (ex) allievi di non 
aver capito nulla del momento 
politico attuale. «Si tratta — af
ferma Negri — di uno sparuto 
gruppo di autonomi che ripeto

no l'autonomia degli anni '70, 
incapaci di cogliere il nuovo 
della situazione, parossistica-
mente legati a un modo di con
cepire la politica come violen
za». Critica che appare franca
mente audace, proprio alla luce 
delle recenti interviste conces
se da Negri. In una, rilasciata al 
settimanale tedesco, «Der Spie-
gel», il professore non esita a di; 
chiarare che la lotta armata è 
un mezzo di difesa e che la de
mocrazia italiana «è una banda 
di assassini». 

Mentre Toni Negri sembra 
alle prese con ingombranti con
traddizioni, il Parlamento si 
appresta a riaffrontare il suo 
«caso» e decidere sulla richiesta 
della magistratura di conces
sione dell autorizzazione a pro
cedere e all'arresto. Oggi alle 18 
si riunisce la conferenza dei ca
pigruppo per stabilire esatta
mente quando avrà inizio il di
battito e fissare (forse) in linea 
di massima le modalità di svol
gimento. Come si ricorderà la 
proposta avanzata dal PCI nel
la giunta per le autorizzazioni a 
procedere, fu quella di rinviare 
la decisione sull'arresto a dopo 
la conclusione del dibattimento 

in Corte d'Assise. Ieri l'on. Te
sta del PSI ha dichiarato che 
«la proposta del PCI di non de
cidere ora l'arresto di Negri ma 
di attendere, prima di ogni de
cisione, la sentenza della Corte 
d'Assise di Roma, coincide ne
gli effetti concreti con quanto 
proposto dai socialisti, ma non 
sembra praticabile per ragioni 
logico giuridiche». 

Intanto ieri l'on. De Luca ha 
consegnato la sua relazione sul
lo svolgimento dei lavori della 
giunta. Si tratta di 25 cartelle 
in cui vengono presi in esame le 
4 richieste della magistratura e 
i rapporti tra autonomia e Bri
gate rosse. 

Da registrare, intanto, la 
pubblicazione sul «Manifesto» 
in edicola oggi, di un appello di 
intellettuali sul caso Negri. I 
firmatari (Alberto Asor Rosa, 
Gianni Baget Bozzo, Augusto 
Graziani, Luigi Nono, Vittorio 
Gregoretti, Emilio Vedova, A-
drana Zani) auspicano che la 
Camera conceda l'autorizzazio
ne a procedere ma non l'arre
sto. 

b. mi. 

Già un milione di visitatori 
Dal nostro Inviato 

REGGIO EMILIA — Dome
nica sera si è largamente su
perato 11 milione (Il primo 
milione) di presenze. Questi 
undici giorni già trascorsi 
sono stati un crescendo per
sino inatteso. E non è civet
teria. Fino a domenica, ac
canto alla Festa nazionale 
c'erano, anch'esse gremite di 
folla, le Feste provinciali di 
Bologna, di Modena, di Ra
venna e di Piacenza. Eppure 
qui si sono battuti tutti I re
cord. La «città» della Festa è 
auasl sempre più popolata 

ella stessa Reggio Emilia 
(130 mila abitanti all'ultimo 
censimento) accanto a cui è 
nata, quasi per prodigio. Sa
bato sera c'erano centocin
quantamila persone, alme
no, a inondare l viali, a gre
mire I ristoranti, ad affollare 
1 dibattiti e le mostre, ad ap
plaudire gli spettacoli. Do
menica, si sono superati I 
duecentomila visitatori. 

Ora è iniziata l'ultima set
timana, quella in cui l'afflus
so da tutta Italia si intensifi
ca a vista d'occhio, e 1 dibat
titi e le iniziative del pro
gramma acquistano un an
damento per così dire tor
renziale. Fino a culminare 
nel gigantesco appuntamen
to di domenica 18, al discorso 
conclusivo di Enrico Berlin
guer. Sia sabato mattina che 
Ieri era come se la folla stra
ripante della sera precedente 
non se ne fosse andata. Co
lonne di pullman, parcheggi 
di proporzioni americane 
(domenica ne sono arrivati 
oltre ventimila) fanno solo 
presagire le dimensioni che 
potranno assumere i prossi
mi assalti. 

Se le rappresentassimo 
con un grafico, tutte le cifre 
di Reggio Emilia presente
rebbero del picchi altissimi. 
Tutti dicono che la stagione 
del concerti di massa in Ita
lia è tramontata. Chi ha pro
vato a farli, quest'estate, è 
andato Incontro a magre 
paurose, specie dal Iato fi
nanziarlo. La Festa dell'Uni
tà ne ha già tenuti tre (quat
tro, se si tlen conto di quello 
gratuito degli Inti Illimanl, 
domenica sera): Lucio Dalla, 
Pino Daniele, Vasco Rossi. 
Sono andati uno meglio del
l'altro. Óltre trentamila spet
tatori In totale. Giovedì ver
ranno l Nomadi, per festeg-
§iare fra l'altro 11 ventennale 

ella nascita del loro com
plesso. 

Intanto, si sono svolti cir
ca settanta dibattiti, sul filo
ne centrale dell'alternativa 

Conferenza stampa di CGIL, CISL, UIL sull'anno scolastico 

«Classi affollate ma niente 
riforme: così inizia la scuola» 

I sindacati incontreranno il ministro - I molti «nodi»: dal precariato ai doppi turni - A 
Bologna occupato il provveditorato - La sen. Falcucci annuncia: cambierò la maturità Franca Falcucci 

ROMA — «Sono state abolite mille 
classi nelle scuole medie superiori 
formando classi con 35 alunni, si so
no bocciati quasi tutti l progetti di 
sperimentazione autogestiti, ci si ap
presta a varare tagli pesanti per l'i
struzione. Questo modo di governare 
ci preoccupa- Giovedì ci Incontrere
mo con il ministro perché vengano 
rispettati gli accordi contrattuali, si 
avviino le riforme, si dia una soluzio
ne coerente al problema del preca
riato e si ridia centralità alla questio
ne del diritto allo studio e della scuo
la pubblica». Così ha detto ieri il se
gretario della CGIL scuola Gian
franco Benzi, alla conferenza stam
pa dei sindacati confederali della 
scuola sull'inizio dell'anno scolastico 
(erano presenti anche Alessandrini e 
Talamo per la CISL e Pagliuca per la 
UIL). 

A tre giorni dall'inizio dell'anno 
scolastico i sindacati hanno parlato 
dei problemi che insegnanti, ragazzi 
e famiglie si troveranno subito di 
fronte. Problemi che saranno poi al 
centro dell'incontro che giovedì 
CGIL CISL e UIL avranno con il mi
nistro Falcucci, e ci e saranno di
scussi in una settimar ì di assemblee 
e di mobilitazione nelle scuole alla 
metà di ottobre. Le forze politiche e 

sociali saranno chiamate a confron
tarsi sui «nodi» maggiori di questo 
anno scolastico. Quali siano questi 
nodi è presto detto: il «carosello» dei 
docenti, che continuerà ancora per 
molte settimane, 40 mila classi co
strette ai doppi turni, un taglio alle 
spese degli Enti locali che rischia di 
far scomparire o rincarare servizi so
ciali essenziali, un apparato tecnico-
amministrativo giunto ormai al li
mite del collasso. E quanto questi 
problemi siano scottanti lo rivelano 
le cronache di questi giorni: mentre i 
sindacati tenevano la loro conferen
za stampa, a Bologna una quaranti
na di maestri occupava il provvedi
torato agii studi per protestare con
tro la decisione del ministero di eli
minare dall'organico aggiuntivo 258 
posti di insegnante: la protesta, ed è 
indicativo, ha visto, assieme, sinda
calisti confederali e «autonomi». 

I sindacati, quindi, incontreranno 
il ministro mentre già si verificano 
alcuni episodi di tensione che dimo
strano la esistenza di un diffuso mal
contento nella scuoia. Le richieste 
che i sindacati presenteranno al mi
nistro aggrediranno questo disagio, 
chiedendo impegni precisi per la ge
stione del contratto (un disegno di 
legge per la formazione universitaria 

di tutti i docenti che non rinvìi que
sta soluzione alla fine del secolo, co
me ha detto di voler fare il ministro; 
l'aggiornamento finalizzato alla ge
stione delie riforme; l'articolazione 
territoriale degli IRRSAE; la razio
nalizzazione degli organici e il loro 
riequilibrio al Nord come al Sud; la 
formazione dei formatori), le riforme 
(quella delle superiori, innanzitutto, 
quindi quella delle elementari, assie
me ai nuovi programmi, e quella del 
ministero; maggiori poteri decisio
nali agli organi collegiali), il preca
riato (il pagamento del supplenti, 1' 
autorizzazione ai presidi per le nomi
ne, sui posti vacanti, una rapida so
luzione per i supplenti annuali che 
dovrebbero entrare in ruolo fra alcu
ni anni). Un «pacchetto» di richieste 
che i sindacati sosterranno con una 
settimana di agitazione a metà di ot
tobre. Se poi l'incontro col ministro 
dovesse assumere il tono di uno 
s.-ontro, le azioni di lotta si induri
rebbero. 

Per ora si possono registrare solo 
alcuni segnali, e non sembrano posi
tivi. Gli obiettivi elencati dal pro
gramma di governo sono definiti dai 
sindacati «generici». Gianfranco 
Benzi ha accusato il ministero di non 

essere in grado di fornire nessun da
to sulla consistenza degli insegnanti 
in soprannumero e dei precari e di 
frenare l'attuazione della legge 270 
sul precariato. Da parte sua, sempre 
ieri, il ministro ha rilasciato un'in
tervista ad un settimanale fiancheg
giatore di ministri De alla Pubblica 
istruzione. In questa intervista la se
natrice Falcucci annuncia che tra 
pochi giorni verrà presentata ai par
titi della maggioranza una proposta 
per la riforma degli esami di maturi
tà. Una riforma indubbiamente ur
gente, ma riproposta ancora una vol
ta come stralcio alla indispensabile 
riforma della scuola media superio
re. In questo modo si rischia di allon
tanare l'approvazione della riforma 
delle superiori, aggiungendo un'al
tra «pezza» nella sua fase conclusiva, 
appunto gli esami di maturità, sgan
ciati da ogni progetto di scuola futu
ra e lasciati a galleggiare nei vecchi 
programmi e nelle vecchie strutture. 

Questo mentre i sindacati confe
derali chiedono la fine di ogni stral
cio, di ogni «riforma strisciante* e r 
avvio, finalmente, di una seria politi
ca di rinnovamento delle strutture e 
dei programmi. 

Romeo Bassofi 

..«e ora la «macchina» 
del Festival si prepara 

per il gran finale 
A Reggio Emilia ogni giorno 5 mila volontari al lavoro, 
ma domenica saranno 30 mila - Battuto ogni record? 

democratica («Italia cambia, 
una fase si è chiusa»), e sui 
più diversi temi della politi
ca, dell'economia, della cul
tura. Ovunque la partecipa
zione è elevata. «Stiamo assi
stendo — dice Vittorio Cam
pione, responsabile del setto
re nazionale Feste dell'Unità 
— ad un confronto aperto 
tra le forze politiche. SI di
scute nel merito del proble
mi, senza diplomatlsmi, sen
za fare propaganda. Questo 
tipo di linguaggio, di comu
nicazione politica è una delle 
ragioni, a mio parere, del 
successo della Festa che, vo
glio sottolinearlo, è fatta so
prattutto di giovani. A Tirre-
nla l'anno scorso il 65% del 

partecipanti risultò, da un 
nostro rilevamento statisti
co, di un'età sotto i 30 anni. 
Questa percentuale sarà pro
babilmente superata qui a 
Reggio». 

Tutti gli indici sono In au
mento, dunque. Anche quel
lo degli incassi? I compagni 
dell'amministrazione non si 
sbottonano, ma i loro sorrisi 
sono eloquenti. «I conti li fa
remo alla fine. Come vedi, la 
eente è moltissima. I risulta
ti record di Tirrenia sono 
ampiamente superati, sera 
per sera. Se tutto procede co
sì, anche dal punto di vista 
finanziario il bilancio finale 
sarà certamente molto posi
tivo». 

Il merito, di chi è? Indub
biamente, della splendida 
gente emiliana, del «popolo 
comunista» che risponde in 
modo straordinario al ri
chiamo della Festa, agli stes
si appelli per sostenere il 
giornale del PCI In un pas
saggio difficile come quello 
che tutti conoscono. Ma un 
ruolo non piccolo va ricono
sciuto alla «città» che i com
pagni di Reggio hanno co
struito. al suo equilibrio, agli 
spazi, ai colori, ai tanti moti
vi di Interesse distribuiti lun
go la trama di vie e di piazze 
raccolta fra le porte disegna
te da Stalno, Altan e Pane-
barco, fra le «mura» e i tor-

Il programma della Festa 
OGGI 
Ore 18 Tenda Uniti • L'alternativa ci: il rapporto pubblico/privato 
nell'economia e nei Mtvizi. Partecipano: Germano Uuigartlli. aues-
sore al Bilancio e alla Programmazione Emilia-Romagna. Vannino 
Chili (indaco di Pistoia; Gianfranco Mati. presidente associazione 
piccoli industriali Modena. Giulio Quercini della Direzione del PCI: 
Giancarlo Mazzocchi, prefidente Cassa di Risparmio di Piacenza. 
Preiiede: Oscar Serti, assessore alle attinta produttne del Comune 
di Regino Emilia. 
Ore 18 Centro dibattiti • Taccuini pedagogici di Lucio Lombardo 
Radice. Partecipano: padre Ernesto Balducci della rivista •Testimo
nianze,: Luana Bf nini, curatrice del libro: Ken Koats. dell'E-N D : 
Pietro Inumo, della Direzione del PCI. 
Ore 18 Librerìa - Marx 1883 1983: La classe operaia e le altre. Parte
cipa: Mario Trenti, del Comitato Centrale del PCI. Presiede: Loren
zo Capitani. Assessore alla Cultura Comune di Regino Emilia 
Ore 18 Spazio scienza per la pace - Presentazione del volume degli 
atti de! convegno .Informatica musica-industria» Tirrenia 82. Parte
cipano. Mano Baroni, Luigi Pestalozxa, Nicola Sani, Carlo Turco. 
Ore 18 Spazio Europa • Gli organismi non governativi di coopcrazio
ne intemazionale e volontariato nella lotta contro la fame, per la 
pace e per un nuovo sviluppo Incontro autogestito del MOLISV. 
Oie It Mostra l'uomo e il computer. - Tornei di «ideo giochi con il 
computer. 
Ore II Spatio Europa - Nuoie tecnologie e TV. Partecipano: on. 
Giovanni Papapietro. deputato al Parlamento europeo; Adamo Vec
chi. Consiglia di Amministrazione della RAI-TV. Coordina il prof. 
Francesco Pinto. della RAI-TV. 
Ore 2 | Centro dibattiti - Italia cambia, una nuova fase si apre: la 
politica fra quotidianità e progetto- Partecipano: Costa Esping An
dersen. docente di sociologia all'Università di Harvard; Roberto For
migoni. dirigente del Movimento popolare; Pietro Ingrao della Dire
zione del PCI: Enrico Tetta, presidente nazionale Lega ambiente. 
Ore 21 Arena . La cooperativa «Teatro dell'esistenza, presenta lo 
spettacolo- •Televidiota,. 
Ore 2|-30 Ballo liscio con l'orchestra Vittorio Borghesi. 
Ore 21 Spazio donna • Rassegna sulla-voce: Marisa Fabbri «Al bo>co 
sacro» di Trivio e «Al Tempio d'oro». Ore 20J0 Cinema Vittorio 
Star aro «Un sogno lungo un giorno» di P.F. Coppola-

Ore 22J0 Giuseppe Rotunno «Cinque giorni un'estate, di F. Zinne-
man 
Ore 21 TV •Scommettiamo sul quiz» gioco a premi di Videoquiz in 
diretta a sorpresa. Proiezione di caroselli. 
Ore 21.30 Zona sportiva della festa • Gara internazionale di salto 
con l'asta • Categoria allievi jumorea. 

DOMANI 
DIBATTITI 
Ore 10 Tenda Unita - Convegno responsabili stampa e propaganda: 
Armando Collutta. Adalberto Minucci. Fabio Mussi. 
Ore 18 Tenda Uniti - Quattro passi nel moderno: costume e morale 
sessuale Marisa Fabbri. Lieta Hamson. Umberto Nizzoli. Willy 
Pasini. Coordina: Marcella Ferrara 
Ore 21 Tenda Unita - Il riformismo tra tradizione, ideologia e crisi 
capitalistica Agostino Marianetti, Alessandro Natta 
Ore 19 Libreria - Incontro con la Sh:auu terapia, conferenza dibatti
to con dimostrazioni pratiche. Rudy Palombim. Giulio Santarelli, 
Olga Naso. 
Ore 21 Centro dibattiti - «I ragazzi rossi» Salvatore Cacciapuoti, 
Claudio Cianca. Gianni Corbi. Medardo Masina. Remo Stoppini. 
Conclude: C C Pajetta. 
Ore 21 Spazio donna • Sono arrivata perché. Intervista a Marisa 
Belisario di Paola Manacorda e Alice Presti. 
Ore 21 Spazio giovani - Incontro con Mario Spinella, Gianni Baget 
Bozzo. Ubano Lucaa. 
SPETTACOLI Ore 21 Arena • Gruppo Teatro Essere in .Roma 
Roma citta tanto cara, di Tonino Tosto. Ore 2140 Ballo liscia • 
Gruppo Rock & roll folk. 
CINEMA Trucchi d'esportazione (omaggio a Carlo Rambaldi). Ore 
2040 ilncentri ravvicinati del terzo tipo» di S. Spielberg con R. 
Dreiftzu. Ore 22-30 •Posseaaron» di A. Zulbnrtky con I AdianL 
TV «Due o tre cose che so di lei» - Renato Nicolini, architetto. 
Carosello: «E mo' e rso' Moplen». con Gino Bramieri - Azienda Mon
tecatini. •! pneumatici, cartoon» - Azienda Pirelli. iMini show, con 
cantanti diversi - Azienda Polenghi Lombardo. «Con Zoppas posso, 
con Dario Fo e Franca Rame - Azienda Zoppas. «Un brandy d'atmo
sfera» con Abbie Lane e Xavier Cugat. Annida Pilla. Trasmissioni 
televisive: «Specchio segreto» (alcune puntate dell'intero ciclo). «L'a
mico del giajuaro»-
SPORT Ore 2140 Zona sportiva della festa - Fai bilione di judo 

rioni «graffiti» da Ro Marce-
naro. Ci sono ventuno mo
stre da visitare, trentasei 
punti di vendita dell'artigia
nato nazionale allestiti da al
trettanti partiti comunisti 
stranieri, la libreria più 
grande d'Italia, con novan
tamila volumi esposti, due 
grandi tende per il program
ma del cinema e le serate te
levisive, la gigantesca «baie* 
ra» del liscio e la discoteca 
della FGCI. I ventldue risto
ranti non solo funzionano 
impeccabilmente, ma offro
no spesso menù ricercati. Lo 
«spazio donna» è un vero ele
gante piano bar. 

Alessandro Carri, il com
pagno che ha presieduto 
all'edificazione della città 
nasconde la sua soddisfazio
ne sotto la modestia. «Mi pa
re che le strutture predispo
ste reggano piuttosto bene 
all'enorme impatto di folla. 
Dalla viabilità al parcheggi, 
dai ristoranti agli spazi di 
svago, il callaudo dei primi 
undici giorni è stato positivo. 
Ora stiamo già lavorando a 
potenziare tutti i servizi per 
fronteggiare senza difficoltà 
gli ultimi giorni e il grande 
assalto finale di domenica 
prossima». E una macchina 
davvero gigantesca, quella 
che opera ininterrottamente: 
dal grande magazzino com
puterizzato che ogni notte 
verifica i consumi e decide i 
rifornimenti da fare l'indo
mani, alle centinaia di pen
sionati armati di paletta che 
dirigono il traffico e gesti
scono i parcheggi. 

Dice Vincenzo Bartolini, 
segretario della Federazione 
comunista di Reggio: «Mi 
chiedi chi fa funzionare la 
macchina. Sono quasi cin
quemila compagni volontari 
al giorno. Ieri, penultima do
menica, hanno toccato i 
quindicimila. E domenica 18, 
per far fronte a tutti l servizi, 
ne avremo bisogno, penso al-
l'inclrca di trentamila. Ben 
più che la parte attiva del 
partito è impegnata. Com
presi un sacco di giovani, in
tellettuali, tecnici e altri che 
durante l'anno partecipano 
poco all'attività politica. 
Fanno un lavoro pratico, 
manuale, in cui però occorre 
metterci professionalità ed 
anche iniziativa personale e 
senso di responsabilità. Sen
za questo apporto di energie 
e di intelligenza nessuno riu
scirebbe a dirigere un Festa 
straordinaria e grandiosa 
come questa». 

Mario Passi 

L'annuncio dei nuovi esperimenti si avrà giovedì a Bologna 

Dopo il rene e il cuore anche 
occhi e orecchie artificiali? 

Il prof. Kolff, americano, terrà una lezione a 400 ricercatori - Il congresso della società 
europea degli organi artificiali - Dichiarazioni dei professori Bonominì e Stefani 

Dalla nostra redazióne 
BOLOGNA — Avremo anche il 
trapianto di occhi e orecchie ar
tificiali. I nuovi impianti ven
gono già sperimentati. Gli occhi 
costruiti in laboratorio, ad e-
sempio, captano e lanciano im
magini alla corteccia cerebrale. 
Di più, per adesso, non sì sa. 
Notizie più precise si avranno 
giovedì mattina, in apertura 
del decimo congresso dell'E-
SAO, cioè della Società euro
pea degli organi artificiali che 
si svolgerà a Bologna fino a sa
bato. 

Ai circa 400 fra ricercatori e 
studiosi, provenienti anche da 
altri continenti, il prof. WJ. 
Kolff terrà una lezione sulle ul
time due novità e, in generale, 
sulle più recenti acquisizioni e 
prospettive nel campo dell'ap
plicazione clinica degli organi 
artificiali, in particolare per 
quanto riguarda il cuore, il pan
creas, il rene, il fegato e il pol
mone. 

Kolff, settantaduenne, è l'in
ventore del rene artificiale 
(1945) e direttore del program
ma di ricerca americano che ha 
portato, alcuni mesi fa, all'im

pianto del primo cuore artifi
ciale in un paziente (il dentista 
Barney Clark, 60 anni) colpito 
da una insufficienza cardiaca 
irreversibile, morto dopo due 
mesi ma per complicanze medi
che che non avevano attinenza 
con il trapianto. 

Ad ascoltarlo ci saranno in
ternisti, biologi, chirurgi, im
munologi, bioingegneri, fisici, 
chimici, sociologi, legislatori e 
matematici a significare che o-
gni trapianto è il risultato del 
lavoro compiuto da équipcs 
pluridisciplinari, ottenuto in 
ambienti particolarmente at
trezzati. 

A che punto è — chiediamo 
ai professori Vittorio Bonomini 
e Sergio Stefoni dell'organizza
zione del congresso — l'appli
cazione in clinica del rene arti
ficiale? Ampia, e ad essa si deve 
la sopravvivenza di oltre 250 
mila persone affette da insuffi
cienza renale cronica, altrimen
ti destinate a morte certa. 

Lo stato attuale delle cono
scerne mediche e il livello della 
tecnologia consentono a questi 
pazienti di vivere una vita 
pressoché normale? La risposta 
e affermativa, con la precisa

zione che il periodo di sopravvi
venza oscilla da 15 a 30 anni. 

Il congresso discuterà di 
nuovi modelli di rene artificiale 
e di nuove tecniche di depura
zione del sangue che consento
no di ridurre il tempo di tratta
mento, affrancando in parte i 
pazienti del gravoso rapporto 
macchina-dipendenza attual
mente esistente. Attualmente 
un paziente deve recarsi tre 
volte alla settimana in un Cen
tro emodialisi, ma a Bologna si 
sta sperimentando con succes
so su un'insegnante un solo ri
cambio di sangue in otto giorni. 

Bologna, dove ormai da 10 
anni si realizzano programmi 
integrati dialisi-trapianto, è 
una delle cinque sedi italiane 
per la pratica degli impianti ar
tificiali. «I risultati ottenuti — 
assicura il prof. Bonomini che è 
direttore dell'istituto di necro
logia e dialisi del Policlinico 
Sant'Orsola — sono allo stesso 
livello di quelli raggiunti nei 
più qualificati centri intema
zionali». Ma la pratica dei tra
pianti è ancora ridotta perché 
non c'è un sufficiente numero 

di donatori e non esistono piani 
sanitari, ben fatti e a lunga sca
denza. Solo il trapianto del re
ne è entrato a far parte della 
consuetudine clinica, ma gli e-
modializzati in Italia, ad esem
pio, sono 16 mila e almeno 13 
mila necessitano del trapianto. 

Gli altri «grandi* trapianti —-
cuore, pancreas, fegato — ri
mangono circoscritti, anche ne
gli altri paesi, alla fase speri
mentale. 

Ma a Bologna, da dopodo
mani, si parlerà di nuovi ritro
vati; a proposito del pancreas 
artificiale si analizzerà l'effica
cia della somministrazione con
tinua di insulina per via endo
venosa ai pazienti diahetiri. 
Una valutazione molto attenta 
riguarderà la biocompatibilità 
dei materiali biologici che ci ti-
sano di solito in medicina, vale 
a dire di quei materiali die ven
gono a diretto e continuo con
tatto con il sangue e i tessuti 
dell'organismo umano: valvole 
cardiache artificiali, superfici 
articolari in metallo o in porcel
lana e membrane di cuprophan 
per emodialisi. 

Gianni Buozzi 
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